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L’associazione denuncia Palazzo Marino: «Non ha speso duemila miliardi destinati alla prevenzione»

Aids, la Lila accusa il Comune
«Non fa nulla, 5mila malati in più»
A Milano e provincia i sieropositivi sono 10-20mila, un numero che avrebbe potuto essere contenuto con una politica di
informazione. La droga continua ad uccidere: 174 i morti dell’anno scorso, già 30 le vittime di questi primi mesi del 1997.

Palazzo di giustizia, ricostruita l’evasione

Per l’imputato fuggito
dalla gabbia in aula
35 carabinieri
rischiano la condanna

L’assassinio
della filippina
Si cercano
due uomini
Quando l’hanno trovata
aveva ancora il coltello
piantato nella schiena, la
filippina uccisa nella
mansarda di via Morgagni
37. Gli investigatori della
Squadra mobile stanno
ricercando due uomini. Il
convivente della donna e un
giovane il cui passaporto era
in casa della poveretta.
Probabilmente il fratello del
convivente, ma con
certezza non si sa ancora a
chi appartenga quel
documento. E sconosciuto è
il movente dell’omicidio.
Non si tratta certo di rapina,
visto che monili e soldi non
sono stati toccati. La pista
da seguire potrebbe essere
quella passionale. O
comunque, «un affare di
famiglia».
Leonila Libunao, 40 anni, in
Italia dal 1988, era andata a
vivere in via Morgagni (un
monolocale, due letti a
castello, un cucinotto e un
bagno di fronte alla porta
d’ingresso), nel novembre
del 1995. Si era presentata
con un connazionale sui 40,
45 anni che, probabilmente
per pudore, aveva
presentato come marito.
Ma spesso con loro c’era un
giovane, che i due dicevano
essere il fratello del
convivente. Leonila si
guadagnava da vivere
facendo le pulizie. Prima in
un’impresa, poi, dal giugno
scorso, come collaboratrice
domestica.
Il «capo scala», signor
Simionato, racconta che
Leonila aveva dei figli nelle
Filippine, dove si recava
spesso. C’era stata in estate
e poi a Natale. Era partita
con il convivente, ed era
tornata sola. Da allora lui
compariva di tanto in tanto.
Mentre il giovane indicato
come fratello dell’uomo,
continuava a frequentare la
mansardina. L’ultima volta
che il convivente è stato
visto in via Morgagni, risale
a una quindicina di giorni.
Poco prima dell’omicidio
della donna, che secondo il
medico legale sarebbe stata
assassinata almeno 10
giorni fa.

«Dove sono finiti iduemiliardidi li-
recheilComunediMilanoharicevu-
toa partire dal 1992pergli interventi
di prevenzione su Aidse droga?Sono
serviti per due macchinette scambia-
siringhe?Eglialtri soldichefinehan-
no fatto?» Domande alle quali Vitto-
rio Agnoletto, presidente della Lega
italianaperla lottaall’Aids(Lila),pre-
tende una risposta dagli «enti locali
milanesi chehannola responsabilità
etico-morale della diffusione dell’in-
fezione da Hiv in seguito alla manca-
ta realizzazionedegli interventidi sa-
nitàpubblica».

Ma non è finita. A detta del presi-
dente della Lila, tra città e provincia,
dove i sieropositivi sarebbero tra i 10
e i20mila, si sarebbero potuteevitare
fino a 5mila nuove infezioni solo se
«le politiche cosiddette di riduzione
del danno - sostiene Agnoletto - fos-
sero state correttamente applicate a
partire dal 1987. Invece, nel 1997, ci
troviamo ancora a discutere di quali
farmaci dotare le unità mobili per le
tossicodipendenze, previste da una
deliberaregionaledi4annifa».

Un’occhiataaidaticonfermalepa-
rolediAgnoletto sull’importanzade-
gli interventi di prevenzione e infor-
mazione. Oltre il 60% dei 6mila ma-
latidiAidssiè infettatoacausadiuna
siringa sporca mentre si iniettava
droga (rapporto che scende al 40%
tra i sieropositivi) e la metà dei par-

tner di tossicodipendenti hacontrat-
tol’infezionedaHivconrapportises-
sualinonprotetti.Lasituazioneè«di-
sperante», sostiene Agnoletto, che
però non smettedi ripeterechel’uni-
ca strada da percorrere per incidere
sulladiffusionedell’Aidsèl’interven-
to sui tossicodipendenti con misure
di riduzionedeldanno.Chepossono
andare dalla somministrazione con-
trollata di sostanze sostitutive degli
stupefacenti quali il metadone, alla
distribuzione di siringhe monouso e
profilattici, ai centri d’intervento di
stradaperitossicodipendenti.

L’occasioneper tornareaparlaredi
droga nella città checonta ilmaggior
numero di decessi per eroina (174
l’anno scorso tra città e provincia) e
perAidsèlaprossimaConferenzana-
zionale sulla tossicodipendenza in
programma a Napoli a partire da do-
mani.

Il coordinamento milanese per la
«riduzione del danno da uso di dro-
ghe» - a cui aderiscono i partiti della
sinistraelaCgil, leAclieMagistratura
democratica, la Uil e i responsabili di
numerosi Sert di Milano e provincia,
oltre a don Gino Rigoldi, cappellano
del Beccaria, e a Luigi Pagano, diret-
torediSanVittore-halanciatounap-
pello affinché vengano messe in
campo strategie realistiche e concre-
te.

«Si parla tanto delle nuove droghe

sintetiche - interviene don Gino Ri-
goldi - dimenticando che tuttora in
città gli eroinomani in cura nelle
strutture pubbliche e private sono
circa6milaechedall’iniziodell’anno
sonomorteper droga unatrentinadi
persone. È necessario da un lato rive-
dere i servizi pubblici e il livello pro-
fessionale degli operatori e dall’altro
regolamentare le strutture del priva-
to sociale. E soprattutto pensare alla
prevenzione....».

«Perquantoriguardaledroghesin-
tetiche-continuailpromotorediCo-
munitàNuova-è inutile forniredelle
informazioni terroristiche ai ragazzi
che tanto continueranno a prendere
quelle pastiglie. Aiutiamoli a supera-
re la noia, creiamo luoghi di aggrega-
zione, facciamoli diventare attori
della città con una politica concreta,
fatta anche di piccoli interventi, e
fantasiosa».

«Una seriapoliticadi riduzionedel
danno vuol dire innanzitutto mette-
re al primo posto la difesa dei diritti e
della salute di chi si droga - precisa
Franco Mirabelli, responsabile delle
politiche sociali del Pds - vuol dire
cambiare radicalmente il modo di af-
frontare ildisagio sociale, senzasteri-
li contrapposizioni ideologiche, ma
pensando concretamente gli inter-
ventipiùutili».

Francesco Sartirana

Evasione simulata, ieri mattina a
palazzo di giustizia, per verificare se
è plausibile l’ipotesi che Francesco
Ciambrone sia scappato dall’aula
dove si celebrava il processo d’ap-
pelloperilnarcotrafficonelquartie-
re Stadera sgusciando tra le sbarre
della gabbia per gli imputati. Per
tutta la mattinata l’aula della Corte
d’appello dalla quale ilventinoven-
ne condannato a 15 anni in primo
grado è stata «sequestrata» dai cara-
binieri che hanno eseguito una pe-
rizia sulla gabbia e hanno chiesto a
due impiegati degliufficigiudiziari,
magri almeno quanto Ciambrone,
di provare a infilarsi tra le sbarre.
Nessuna versione ufficiale, per il
momento, ma sembra che la finta
evasione sia fallita soltanto per po-
chimillimetri.

Rimanequesta,comunque,l’ipo-
tesi sulle cause dellaclamorosa fuga
di Francesco Ciambrone. E ad avva-
lorarla c’è anche la testimonianza
del suo avvocato difensore, France-
sco Vitale: «Quando mi avvicinavo
alla gabbia per un colloquio lui
sporgeva la testa tra le sbarre. E
quandopassalatesta,sisa,passaan-
che il resto del corpo. Comunque
sonosconcertato-aggiungeil legale
-noncapiscoquestafuga,inappello
aveva buone possibilità». Ma a
quanto pare Francesco Ciambrone
non ènuovo a imprese simili:anco-

raminorenneèriuscitoafuggiredal
carcere minorile Cesare Beccaria e,
da Reggio Calabria, agli inquirenti
milanesi sarebbero arrivate notizie
di una seconda evasione che prece-
de quella di due giorni fa, avvenuta
quando tra il pubblico era presente
anche suo fratello Giovanni, a sua
volta condannato inprimogradoal
processoStadera.

Il sostituto procuratore Tiziana
Siciliano ha intanto aperto un’in-
chiestaper«evasione»acaricodello
stessoCiambrone,maèpiùchepro-
babile che presto figurino come in-
dagati anche i 35 carabinieri ritenu-
ti oggettivamente responsabili del-
la custodia dei detenuti, 25 addetti
alla traduzione dal carcere e 10 sor-
veglianti dell’aula del processo. Per
loro il capo d’imputazione potreb-
be essere quello di «colpa del custo-
de», punibile con la reclusione fino
a tre anni, cioè il triplo dei dodici
mesi che, al massimo, potrebbero
essereinflittial fuggiasco.Per leggei
carabinierihannotremesiditempo
per riacciuffare Ciambrone: entro
questo termine l’eventuale reatosa-
rebbe estinto. Ma nel frattempo,
prima ancora che il pubblico mini-
stero inizia a interrogarli uno per
uno, per i militari che avevano in
consegna i detenuti rischiano di ar-
rivare pesanti provvedimenti disci-
plinari.

Uomini radar
in sciopero
Linate in tilt

Paralisi totale, ieri
pomeriggio, per quattro
ore, all’aeroporto di Linate
a causa dello sciopero dei
controllori di volo scattato
alle 12. Nonostante
l’astensione fosse stata
annunciata da tempo
l’effetto a Linate è stato
infatti quasi quello di uno
sciopero improvviso.
L’aerostazione, era piena
di passeggeri che,
evidentemente, contavano
sull’ennesimo rinvio,
mentre molte compagnie
hanno atteso fino alla tarda
mattinata decidere le
cancellazioni, che sono
state 42 per i voli in arrivo e
47 per quelli in partenza,
mentre 17 voli in partenza
e 9 in arrivo sono stati
rinviati alla fine dello
scioperoche si è concluso
come previsto alle 16.

Iriondo, segretario del Pds: «Le nozze con Rc se non oggi si potranno fare domani»

Rifondazione offesa dal no di Fumagalli
«Sei un industriale di mezza tacca»
La rottura con l’Ulivo è avvenuta sui temi delle aree dismesse e delle privatizzazioni. Anche Rinnovamento
corre da solo e candida Antonio Marinoni, presidente dei panificatori, mentre Dini sarà il capolista.

Al termine di un’operazione antidroga

Armati di compasso
militi «geometri»
trovano l’auto rubata

Fumagalli & polemiche. All’indo-
mani della rottura delle trattative tra
Ulivo e Rifondazione per sostenere
Fumagalli tutti insiemefindalprimo
turno, il segretario provinciale dei ri-
fondatori Bruno Casati è tranchant.
Definisce l’esclusione «un fatto
gravissimo», «una preclusione po-
litica che non consente al centro-
sinistra di correre con tutta la sua
potenzialità», e anzi «allontana
una parte dell’elettorato». Ancora:
«Se l’Ulivo perderà - prosegue Ca-
sati - sarà una sconfitta anche per
il governo Prodi. Comunque, que-
sta rottura peserà a livello naziona-
le». Parole di fuoco anche per il
candidato: Casati ha precisato di
nutrire dei «dubbi su questo im-
prenditore di mezza tacca; è preoc-
cupante che non si curi delle no-
stre idee quanto alle aree dismesse
e alle privatizzazioni. Era nel conto
lo facesse la destra, non questa
pseudosinistra». «La verità - conti-
nua - è che Albertini e Fumagalli
hanno programmi più o meno
omologhi. Milano si merita ben al-
tro rispetto a Formentini, Albertini
e, a questo punto, Fumagalli». La

sua alternativa, Rifondazione la in-
dicherà domani - l’ipotesi più ac-
creditata è comunque quella del
sindacalista Aurelio Crippa.

Fumagalli, che si trova a Barcel-
lona, non replica. Per lui, lo fa Da-
vide Corritore, presidente del suo
comitato elettorale: «continuere-
mo il confronto, sempre nella logi-
ca della moderazione e della ricer-
ca del massimo consenso sulle no-
stre proposte di programma».

Chi non drammatizza è il segre-
tario provinciale del Pds, Alex
Iriondo: «Il problema non è quello
di realizzare un cartello contro le
destre, ma di presentare un pro-
gramma credibile. Con Rifonda-
zione esistono delle divergenze si-
gnificative, prima tra tutte quella
sulle privatizzazioni; quindi per
ora non è stato possibile raggiun-
gere l’accordo». Dopodichè? «Noi
vogliamo che il confronto vada
avanti, che riesca a produrre un in-
contro tra forze pur diverse. In-
somma, non è che o ci sposa oggi
o mai più».

Ma adesso, che succede in cam-
pagna elettorale? «La battaglia è

contro la destra - continua Iriondo
- Di certo non ci preme lo scontro
con Rifondazione. E, dopo il pri-
mo turno, non potremo non tener
conto reciprocamente del consen-
so ottenuto».

Per il Pds, intanto, è tempo di
primarie (ieri e oggi), per scegliere i
nomi che comporranno la lista di
consiglieri. Oltre agli iscritti, parte-
cipano circa 600 elettori; per il
momento, è stata formata una li-
sta di 64 nomi, tra cui figurano
quelli dei consiglieri uscenti Dra-
ghi e Molinaro, quello dei dirigen-
ti di via Volturno Emilio Vimerca-
ti, Franco Mirabelli, Marco Cipria-
no, Emilia De Biase.

E infine: neanche Rinnovamen-
to correrà sotto l’Ulivo. Ieri ha an-
nunciato il proprio candidato sin-
daco, il presidente dell’Unione dei
panificatori Antonio Marinoni
(probabile capolista il leader Lam-
berto Dini). Altro nuovo ingresso,
Giancarlo Cito, l’ex sindaco di Ta-
ranto responsabile della Lega d’a-
zione meridionale.

Laura Matteucci

Potrebbe essere ribattezzato «meto-
do Giotto», quello che ha consentito
a quattro carabinieri - caparbi, inge-
gnosi e dalle buone gambe - di recu-
perare un’auto rubata al termine di
un’operazioneantidroga.

È accaduto nel pomeriggio del 25
febbraio scorso, quando in piazzale
Martinisieraconclusodapocheoreil
blitz che ha portato in carcere Salva-
tore Vitiello e altri 15 trafficanti di
droga. Tra i vari elementi raccolti in
mesidiappostamentiefilmati, icara-
binieri della compagnia Monforte
avevano notato che molti acquirenti
di eroina pagavano i fornitori con
merce rubata, automobili soprattut-
to visto che ne sono state recuperate
una quindicina. Almomentodell’ar-
resto,Vitielloerastatotrovatoinpos-
sesso delle chiavi di una Renault
Twingo che i militari ritenevano ap-
penaconsegnatedall’autoredelfurto
più recente. Per i quattro carabinieri
che hanno condotto le indagini si
trattava dell’opportunità di conte-
stare una ricettazione in flagrante e
quindidiappesantire il fardellodiac-
cuseacaricodelnarcotrafficante.Ma
comeindividuarel’autorubata?

Non sarebbe stato scandaloso de-
positare le chiavi tra i corpi di reato e
chiudere lì la questione, ma i quattro
militari non si sono dati per vinti e
hanno escogitato sul momento un
metodo empirico per recuperare la
vettura: sono tornati in via Fiamma,
nel punto esatto in cui avevanobloc-
cato Salvatore Vitiello «chiavi in ta-
sca», e hanno tracciato un cerchio
teorico del diametro di un chilome-
tro. «Se lui era qui, l’auto non può es-
sere lontana», hanno pensato. Quin-
di si sono divisi e hanno setacciato le
strade circostanti nell’area circolare
di un chilometro, controllando una
per una tutte le Renault Twingo che
vi erano parcheggiate. In tre ore ne
hanno contate 27 prima di arrivare a
quella giusta, e ogni volta hanno
chiamato la centrale operativa per
una verifica sull’elenco delle denun-
ce per furto d’auto. I colleghi della
centrale cihannoanchescherzatosu
(«Lavorate per la Renault?») ma alla
fine i loro sforzi sono stati ripagati.
Con l’appendice comica finale: il
proprietario dell’auto recuperata
non voleva credere alla buona noti-
ziaehapensatoaunoscherzo.

Cdu-Forza Italia
ancora in lite
per i simboli

Pace fatta - o quasi - tra Cdu
e Forza Italia per la lista
elettorale. Ne
presenteranno una unita,
con il solo simbolo dei
forzisti, come deciso ieri nel
corso di un vertice, presente
anche Berlusconi.
Nel pomeriggio, però, è di
nuovo lite: il Cdu rivendica
di essersi accordato per
quattro posti (i tre
consiglieri uscenti, Lupi,
Brandirali e Lucini, più un
quarto non identificato,
forse De Carolis), mentre gli
azzurri vorrebbero
lasciargliene tre. «L’accordo
è questo - chiude Lupi -
Altrimenti salta tutto».

Dal 1981 non pioveva così poco

L’anticiclone non si muove
Rischio siccità in agguato

Il progetto aiuterebbe a controllare la falda

Un laghetto in via S.Marco
Il sogno di Legambiente

Per i ritardi nell’approvazione del bilancio a rischio le celebrazioni

Zone senza soldi, annullato il 25 Aprile
Parte la metrotranvia Zara-Bicocca

Una volta, contro la siccità, si fa-
ceva la processione. Tutto il paese
infilaagirare intondoattornoalla
chiesa affinchè il santo addetto al-
le cateratte del cielo, si decidesse a
mollareunpo‘d’acquasuprati,or-
ti e campi.Oggi, invece, ci si limita
ad aspettare che piova. Ma a Mila-
noesututtalaLombardia,almeno
secondo le previsioni dell’Ente re-
gionale di sviluppo agricolo, do-
vremo aspettare ancora a lungo. E
intanto l’assenza di piogge ha toc-
cato un record. Spiega infatti l’Er-
sal che «dall’inizio dell’anno a Mi-
lanosonocaduti87mmdipioggia
di cui 78 nelle prime due decadi di
gennaio». Se sipensache lanorma
si aggira, per il periodo considera-
to, attorno ai 120-140 mm,si capi-
scechecitroviamoinunasituazio-
ne eccezionale. Anche se, avverte
Luigi Mariani, responsabile del
servizio agro-meteo dell’Ersal
«agronomicamente non è per il
momento corretto parlare di dan-
ni da siccità» visto che le tempera-
ture non molto elevate «impedi-

scono alle piante di consumare le
riserve accumulatesi nel suolo du-
rante il periodo autunnale ed in-
vernaledel1996».

Le statistiche, per bocca di Ma-
riani, spiegano comunque che
«per trovare un un inizio d’anno
più scarso di precipitazioni occor-
re risalire al 1981, anno in cui su
Milano, nel trimestre gennaio -
marzo, si ebbero solo 41 mm di
pioggia». Il record assoluto, rivela-
no i dati storici forniti dall’archi-
vio dell’Osservatorio di Brera, è
stato toccato nel 1779 e nel 1951
conappena8mm.

Ma non aspettiamoci pioggia a
breve scadenza. L’anticiclone,
«che ha anomalmente persistito
sull’area del Mediterrano negli ul-
timi mesi», non ha infattinessuna
intenzionediabbandonareilcam-
po almeno fino al prossimo fine
settimana. Solo venerdì è previsto
un annuvolamento del cielo con
qualchepossibilitàdiprecipitazio-
ni ma solo sui rilievi alpini e preal-
pinipiùsettentrionali.

UnlaghettonelcentrodiMilano.È
la proposta di Legambiente e del-
l’associazione amici dei Navigli: far
tornare l’acqua sotto il ponte delle
Gabelle, nell’antica conca dell’In-
coronata oggi occupata da un giar-
dinetto. Il verde non andrebbe per-
so, ma spostato sulla riva del canale
resuscitato, chiudendo al traffico e
al parcheggio la parte terminale di
via San Marco. Non si tratterebbe
solo di un segnale forte di inversio-
ne della tendenza a cancellare da
Milano ogni traccia della sua me-
moria di città d’acque: la soluzione
contribuirebbeancheasuperarel’e-
mergenza dell’innalzamento della
falda. Il progetto prevede infatti la
riapertura di alcuni pozzi della zo-
na:vistochelavenad’acquatendea
risalireperchèèbruscamentecalato
il prelievo industriale, l’«emungi-
mento» necessario al nuovo canale
servirebbe a controllare il fenome-
no. Inoltre, l’acqua finirebbe nella
roggia Vettabbia contribuendo a ri-
scattarla dal suo attuale ruolo di fo-
gna.

Il progetto - curato dallo studio
degliarchitettiPensaeDrago-senza
contare gli allacciamenti idrici e la
pedonalizzazione di via San Marco
verrebbe a costare meno di un mi-
liardo. Tuttavia, l’amministrazione
Formentini è in scadenza, e i margi-
niper l’approvazionedell’interven-
tosonoristretti.

Ma secondo l’assessore all’ecolo-
giaWalterGanapiniitempicisono:
«Ilconsigliocomunaleèinvigorefi-
no all’ultimo giorno del suo man-
dato, e nel calendario è già prevista
una seduta dedicata al problema
delle acque. Se non si vorrà provve-
dere, bisognerà spiegarne i motivi
all’intera città. Oltretutto il Comu-
ne ha una capacità di investimento
di un migliaio di miliardi all’anno:
ma storicamente non ne spende
che un terzo». L’assessore Ganapini
ha anche annunciato l’apertura di
unatrentinadinuovipozzineipres-
si della roggia Vettabbia, sempre al
fine di alleggerire la pressione sulla
falda e ripulire il tanto bistrattato
canale.

Zoneinsubbuglioperlacircolarein-
viata dal Comune, che dispone l’an-
nullamento di tutte le delibere che
comportinospesa.Acausadelritardo
nell’approvazione del bilancio, in-
fatti, possono essere spesi solo i due
dodicesimi del bilancio di zona. La
circolare, tra l’altro, ha l’effettoprati-
co di bloccare le iniziative per la cele-
brazione del 25 Aprile. Proteste per
«la superficialità con cui la giunta le-
ghista sta gestendo questa prolunga-
ta fase di esercizio provvisorio» sono
venute ieri dal presidente della Zona
13,MarcoCormio,chehavistodifat-
to annullare la Festa di quartiere a
Ponte Lambro, attività Cts, la mostra
Legambiente e la marcia per disabili
pressolaCascinaMonluè.

Intanto ieri la giunta comunale ha
varato il progetto esecutivo per un
primotratto(davialeFulvioTestialla
stazioneFsGreco)dellametrotranvia
leggera Zara-Bicocca. Per il secondo
tratto,circa700metri finoallastazio-
ne Precotto della MM1, la giunta ha
ribadito l’intenzione di eseguirla in
sotterranea, ma questa dovrà essere

sancita dal nuovo consiglio dopo le
elezioni. L’approvazione - ha spiega-
to l’assessore Malagoli - consente di
iniziare da subito le procedure per le
relative concessioni e licenze alla Mi-
lano Centrale Servizi (gruppo Pirelli)
perchè i tempi sono legati ai progetti
dellaStataleedellaPirelli. I tempitec-
nici per i lavori della prima tratta sa-
rannodi 20-22 mesi. La seconda trat-
ta interrata costerà circa 30 miliardi
in più rispetto al progetto originale,
che saranno a carico del Comune
mentre la Pirelli rimborserà solo
quanto avrebbe speso per il tratto in
superficie.Unmiliardoinpiùcosterà
invece la ripavimentazionediviaTo-
rinoinseguitoalladecisione-dopole
proteste per il blocco del traffico - di
effettuareilavorinelleorenotturne.

Sempre ieri la Commissione Am-
biente ha licenziato la costituzione
dell’Azienda speciale delle acque e il
capitolato d’appalto per il depurato-
re Milano-Sud in località Ronchetto
delle Rane, che avrà una portata di 4
metri cubid’acquaal secondoeservi-
ràunmilionee50milaabitanti.

Sadici spezzano
le zampe
ad un cagnolino

Due sconosciuti hanno
lanciato in aria un
cagnolinospezzandogli le
zampe anteriori dopo un
volo di diversi metri. All’atto
di crudeltà, la scorsa notte
nei giardinetti di via
Suzzani, a Niguarda, ha
assistito un membro
dell’associazione Gaia che
ha subito soccorso
l’animale, mentre i due
fuggivano. Il cane, un
bastardino bianco e
marrone, è ora nel box 72
del canile di via Lombroso,
con le duezampe ingessate
in attesa di essere adottato.


